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Bambini tra zapping e furti di parole
ENZO COSTA

Mirendocontocheilproblemaè(opare)secondarioinun’epocadicittàa“smisu-
ra”dibambino,di vilipendideipiùpiccolidivenuti rubrichegiornalistiche (spero
non per un incremento dell’orrore ma della sua illuminazione mediatica), di in-
fanzie condannate alla “libertà” di zapping o alla schiavitù del lavoro, preoccu-
parsi di questioni lessicali rischia di sembrare snob. Ma nonpossonasconderedi
essere rimasto colpito da quelbimbo di sette-ottoanni che alla recente Conferen-
zasull’infanziadiFirenzehatestualmentedettoaD’Alema(ovviamente leggen-
do): «Gli adulti ci hanno derubato del giovare insieme». Un bambino costretto a
esprimersi comeunsociologoda talk show:nonsose il suo“ghostwriter” fosse la
mamma, la maestra o il provveditore agli studi. Di certo - per dirla in sociologese
catodico-èunadultochelohaderubatodelparlarecomemangia.

L’inchiesta

Cinque pedoni
in viaggio nelle strade
«a prova di respiro»

Legambiente le ha definite le
dieci strade italiane «a prova
di respiro», vie simbolo del
degrado delle nostre città.
«Metropolis» ne ha scelte
cinque in diverse zone del
Paese, per raccontarle così
come le può vedere ogni gior-
no un pedone.
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La città di...

”Sequestro” finito
Ora Napoli può
costruire il suo futuro

Ermanno Rea, scrittore e
giornalista, ricorda la sua
Napoli del dopoguerra: «Una
città sequestrata dalla Guer-
ra Fredda». Ma oggi i napole-
tani sono ridiventati padroni
del loro destino. La sfida lan-
ciata con il recupero dell’a-
rea industriale dell’Italsider
di Bagnoli.
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La quiete dopo la Malpensa
È passato un mese: tutto bene e molti vuoti nel contestato scalo Piemonte

L’Europa
attraverso
la Francia

Il Piemonte di Cuneo. E il
Piemonte di Torino, l’ex capi-
tale che vuole dopo la crisi
riconquistare il suo ruolo di
capitale europea. La questio-
ne delle grandi infrastruttu-
re. Le promesse dell’Imi, del
S.Paolo e del Crt: investimen-
ti per la linea ferroviaria d’al-
ta velocità per Lione.
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DALL’INVIATO
DARIO CECCARELLI

MALPENSA «Pregosignori, traun
minuto partiamo. Il biglietto? Si
può farlo sul pullman, altrimenti
dentro alla stazione. How much?
Tredicimila, grazie. Quando arri-
viamo alla Malpensa? Dio volen-
do,tracircaun’ora».

Comincia inmezzoaunacomi-
tivadicinesi,cheridonoancoradi
più dei giapponesi, il nostro viag-
gio verso la Malpensa. Un viaggio
un po’ così, senza pretese diverifi-
che sistematiche, ma conlostesso
spirito frettolosodichisiaccingea
prendere un aereo che lo porterà
da qualche altra parte del globo.
Uno spirito che ti fa apprezzare
pochi ma significativi dettagli:
chevenganoperesempiorispetta-
ti gli orari, che il personale sia effi-
ciente e cordiale, che le indicazio-
ni sianochiare,che insommafun-
zioni tutta quella gioiosa macchi-
na da guerra che sta alla basedi un
buonviaggio,di lavoroodivacan-
zachesia.

Così, eccoci qua, alla Stazione
Centrale, con una valigia in ma-
no, alle 10,30 di questomilanesis-
simo venerdì 27 novembre. Un
mattinomoltopadanogravatoda
una grigia cappa d’umidità che,
lentamente, lascia filtrare il sole
malaticcio. Dove andiamo? Ov-
vio, alla Malpensa, ma senza taxi
che, quando va bene, costa cento-
mila lire. No, l’intenzioneèquella
di servircidella retedeimezzipub-
blici che ferrovie eMalpensa2000
mettono a disposizione dei viag-
giatori. Verificare insomma se, a
un mese dall’inaugurazione dello
scalo, infattodicollegamentie in-
frastrutture, siamo davvero alla
canna del gas, oppure se, come di-
ce la«gente»nei sondaggi,giorna-
lietvabbianoallegramentesoffia-
tosulfuocodellapolemica.

Undoppiotest,quindi: ilprimo
alla Malpensa, il secondo alla no-
stra categoria, spesso accusata di
far chiasso solo quando le cose
vanno male tacendo, invece,
quando vanno bene. Un discorso
complesso che chiudiamo subito.
Meglio salire sulla navetta e vede-
re se, almeno questa, ci porta in
orariodaqualcheparte.

Intanto due informazioni: il
pullman costa 13mila lire, e parte
ogniventiminutiL’alternativaèil
trenoperGallarate:5200latariffa,
circa uno ogni ora. In poco più di
30 minuti si arriva a Gallarate. Da
qui la navetta ti porta gratuita-

mente fino all’aeroporto. Tempo
previsto, circa cinquanta minuti.
Anche la Stazione Cadorna fa dei
collegamenti con lo stesso siste-
ma. Che finora, salvo complica-
zioni ferroviare, tocchiamo ferro,
hannofunzionato.

Si va. Il pullman è quasi pieno:
cinesi,giapponesi,dueamericani,
e altri non bene identificati. Sono
le 10,40, il traffico è quello di sem-
pre, senza ingorghi a croce unci-
nata, ma con qualche intasamen-
toneipunticaldi.In25minutisia-
mofuoridalla cittàealle11,30da-
vanti a Malpensa 2000, ingresso
Partenze.

Possiamo dirlo? È stato un viag-
gio quasi piacevole. Abbiamo let-
to i giornali, chiacchierato con un
vicino guardando fuori dal fine-
strino. Chiaro, non c’è il vero af-
fanno di chi deve partire per un
lungo viaggio, però è molto più ri-
lassante che andare in macchina.
Soprattutomenocostoso.

Usciti dalla calotta opaca che
avvolge Milano, Malpensa 2000
sembra quasi bella con le sue ram-
pe futuribili che sfiorano la bru-
ghiera. Ricorda certi paesaggi del
Nord,Belgio,Francia,Olanda,do-
ve lacampagnaèmenooffesaegli
aeroporti non entrano tutti i gior-
ni inprimaseratanellascalettadei
telegiornali. La prima impressio-
ne èquella giusta, cioèquellacon-
fermata dai dati di questo mese.
Cioè che la Malpensa sia sottouti-
lizzata. Ampi spazi vuoti, negozi
pocofrequentati,ritmirilassati,ri-
storanti e grill senza code. Anche
per il check in si va via lisci, senza
intoppi, sperando che lo stesso
succeda alle valigie. Ma questo
venerdì nessuno si lamenta. Le
facce sono allegre, rilassate. Per-
fino sulle poltrone della sala
d’aspetto, il girone dantesco dei
primi giorni del debutto, l’at-
mosfera è soft, quasi da effetto
placebo.

Qualche turista sonnecchia,
altri guardano dalla vetrata gli
aerei che vanno e vengono. Al-
tra impressione e la diciamo co-
sì da viaggiatori per caso: Mal-
pensa 2000 è un ottimo aero-
porto, moderno, tecnologia-
mente avanzato, anche affasci-
nante come architettura. Ricor-
da un ottimo strumento suona-

to da un pessimo musicista. Sa-
rebbe perfetto ma, purtroppo,
amiamo farci del male davanti
al mondo e a noi stessi.

I visitatori - ne vengono a
centinaia ogni giorno - guarda-
no con ammirazione le torri, le
strutture lucide e potenti, le ele-
ganti rifiniture delle sale d’a-
spetto. Si va in gita, come a

scuola. Alcune pensionati, pi-
gnoli come sanno essere le per-
sone che non hanno fretta, fan-
no mille domande. È quella la
torre di controllo? Ma quando
riposa un pilota? Dov’è il risto-
rante?

Anche lo stomaco vuole la
sua parte. Ci andiamo anche
noi, insieme a una coppia di te-
deschi che vuole mangiare spa-
ghetti alla carbonara. C’è l’an-
golo delle sfiziosità, quello della
pizza, il self service, il posto più
elegante.

C’è anche il baretto per il
drink: il cocktail Malpensa 2000
costa ottomila. Gettonatissimo
dagli americani. Anche al risto-
rante nessuna coda, peggio al
«Ciao» di via Fabio Filzi a Mila-
no. Un hamburger, l’insalata,
una fetta di torta, l’acqua e il
caffè. Ce la caviamo con 19.500
lire (la torta era buona).

I negozi sono vuoti. E infatti i
gestori si lamentano. «Sperava-
mo in un maggior afflusso»
spiega una ragazza che vende
prodotti alimentari italiani.
«Tutto quel caos alla partenza
ha spaventato i viaggiatori e le
compagnie. Ora lavoriamo a re-
gime ridotto. Credo che questo
scalo abbia enormi potenzialità,
però al momento dobbiamo te-
ner duro sperando che a poco a
poco si migliori».

Cerchiamo le navette per tor-
nare a Milano. Le indicazioni
sono molto chiare. Due le possi-
bilità: via bus, o con il doppio
servizio treno + bus. Con il pul-
lman si arriva alla Stazione Cen-
trale, a Cadorna, a Linate. Si va
anche a Torino, Genova, Nova-
ra, Pavia, Borgomanero. Con
l’altro sistema ci si può far por-
tare gratuitamente fino a Galla-
rate. E da qui, con 5200 lire, sa-
lire su una coincidenza per Mi-
lano. Ci arriviamo in un’ora
scarsa, dopo una sosta di 10 mi-
nuti a Gallarate. È il treno che
viene da Ginevra, ma anche in
seconda classe non c’è molta
genta. Studenti, pendolari,
qualche extracomunitario ben
vestito e con il telefonino. Dai
finestrini passa quella brutta pe-
riferia - di campagna e di capan-
noni - che fa tutt’uno fino a Mi-
lano. Le case si vedono dal die-
tro: i cortili, le scale sui balconi,
i lampadari, i salotti con le tv
già accese. Forse, al telegiornale,
parlano di nuovi ritardi alla
Malpensa.

La quiete dopo la Malpensa.
Ricordate il grande subbu-
glio della partenza? Per tre
giorni non si parlò d’altro.
Valigie perse, code bibbli-
che, viaggiatori disperati,

bambini in lacrime, genitori a pezzi, impie-
gati annichiliti, turisti inchiodati alle poltro-
necomeCristi incroce.Ilmondo,soprattutto
l’Europa, ci guardò con severità, ma noi ita-
liani, avvezzi a lavare all’aperto i panni spor-
chi, non nascondemmo nulla. Anzi, dove c’e-
ra il marcio, c’era subito una telecamera; do-
ve c’era una rissa piombavano mute di croni-
sti,dovemancavaunavaligiacolpivaunfoto-
grafospietato.Sberleffi,commentivelenosi,
polemiche al calor bianco teletrasmesse in

mondovisione. Nulla fu risparmiato, anche
perché nulla Malpensa 2000 ci risparmiò.
Perfino la piste a presa rapida, con il bitume
ches’incollavaalleruotedegliaerei,feceilgi-
ro del mondo con quella piega fantozziana
chetantocipiace.Oggi,diradandosi ilpolve-
rone, proviamo a riguardare Malpensa 2000
con una lentediversa, non meno indulgente,
maforsemenocondizionatadaltamburbat-
tente della polemica. I problemi restano, co-
me si evince dall’andamento del traffico ae-
reo notevolmente sottodimensionato. La
grande paura tiene ancora lontani molti
viaggiatori e le compagnieaeree,perevitare
perdite, preferiscono annullare i voli a ri-
schio. Però qualche progresso si comincia a
vedere: leattesesonoquasiazzerate, iritardi

sono un’ eccezione. La macchina comincia a
girare, anche se resta la sensazione di un
grande pasticcio, di una nostra inguaribile
incapacità a programmare qualsiasi opera
pubblica.

Adessoc’èunostranabonaccia,unaquiete
che, si spera, non preceda nuove tempeste
(quelle delle vacanze di Natale e Capodan-
no). Nel frattempo, per vedere che aria tira,
abbiamo fatto un piccolo viaggio per verifi-
carese i collegamentipubblici (trenienavet-
te)funzionanodavveroosiamofermiancora
alla propaganda. Come è andata? Giudicate
voi.Unacosaperesempio l’abbiamoimpara-
ta:cheintreno,spendendo5200lire,siarriva
in cinquanta minuti. Non è molto, ma è già
qualcosa.

Il
caso

Zingari

Tra i nomadi
che aspirano
ad una casa

Breve viaggio tra le comunità
nomadi d’Italia. Per scoprire
contro troppi pregiudizi che il
nomadismo è ormai impossi-
bile e che gli zingari cercano
sempre più frequentemente
una casa e un lavoro stabili.
A colloquio con il presidente
dell’Opera Nomadi, Massimo
Converso. Ricordando Carlo
Cuomo
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Ma Fiumicino continua
a volare il doppio
MILANO Chi può fregiarsi, oggi,del titolodiHub in-
ternazionalepereccellenza?LapartenzadiMal-
pensa2000starealmentetrascinandoMilanoa
soppiantareRoma?Solofraqualchegiorno-ome-
glioancoraafinedicembre,quandol’hubmilanese
avràraggiuntol’effettiva,pienaoperatività-sipo-
trannotirareleprimesomme.DicertoAlitalia-
proprio ieri,nell’attodisottoscriverel’accordodi
partnershipconKlm-haconfermatounsospetto:
«AvviataMalpensa-hannospiegatoidirigentidel-
laCompagniadibandiera-torneremoadinvestire
suFiumicino».Segnochequalchesegnaledicedi-
mento,aRoma,cideveesserestato.Gliultimidati

ufficiali fornitidallaAdr(AeroportidiRoma)parla-
nodiunmovimento,insettembre,di2milioni
376mila417passeggeri,1milione304mila113
deiqualicondestinazioneinternazionale.Laparte
del leonel’hafattaovviamenteFiumicino,con2
milioni294mila600imbarchi,mentreCiampinosi
èfermataa81mila814.
PergliaeroportidiMilanolaSeahafornito,adog-
gi, idatidall’1al24novembre, iprimi“politica-
mentecorretti”dopoil tracollodeigiornidell’esor-
dio. In25giornisonopartitidaMilano1milione
148mila635viaggiatori.Diquesti,753mila926
hannopresoilvolodallanuovaMalpensa,mentrei

restantisisonoimbarcatinelvecchioForlaninidi
Linate,dacuipartonooramaisolo ivoliperRomae
per lecapitalieuropee.Roma,dunque,èancora
abbastanzalontana,anchesel’avviodelnuovo
hubinternazionale inprovinciadiVaresehafatto
registrare, inpercentuale,unaumentodeipasseg-
geridel9,3%rispettoallostessoperiododel1997
negliaeroportidelsistemamilanese.Senzadimen-
ticarechenelsistemaSeasonoinseritiancheOrio
alSerio(Bergamo),sucuiinsistonoivoliAirOne
conl’eccezionediquelliperRoma,eMiramare(Ri-
mini),sedepredilettaper icharterdirettinell’Est
Europa.


